
Quote blu a scuola
«Ci sono troppe dirigenti »
Ora la parità di genere
arriva per gli uomini
La bozzadelprossimoconcorso:con lo stessopunteggioavanzanoi maschi
No dei sindacati:introducecriteri di falsauguaglianza,serveunpassoindietro

di Giulia

Prosperetti

Laparità di generenonèun opi-
nione. Ma se da rosa la ‘ quota’
(che poi quota non è) diventa
blu, le cose cambiano. Con
580mila donnesu su 700mila

docenti di ruolo in cattedra lo

scorso anno scolastico
(2021/22) – standoalleultime ri-

levazioni registrate sul Portale
dati del Ministero dell’Istruzione
e del Merito – è stata raggiunta
la percentualecomplessiva più
elevata di insegnantidonnenel-

le scuole statali: 83su100.
Numeri che storicamente si so-

no concentratiprincipalmente
alla scuoladell’infanzia, dove la

percentualedi insegnanti don-

ne superail 99%, ealla primaria
(96%)mache, nel tempo,sono

aumentati anchenei gradisuc-

cessivi: 78%allemedie, 67%ne-

gli istituti superiori. Lascalataè

arrivataa intaccare ancheladiri-

genza fino a coprire nel 2015 il

66,2% dei posti disponibili ridu-

cendo, con un primo sorpasso,

la quotamaschile di presidi, pri-

ma preponderante(nel 1998- 99
gli uomini capi d’istituto eranoil

62,7%,quasi 2 su 3), a un terzo

del totale (dati Tuttoscuola).

Un’inversione del rapportodi

generenon priva di conseguen-

ze tanto chenellabozzadel ban-

do per il prossimo concorsoor-

dinario per dirigenti scolastici

da 587 posti, la nuova misura

volta a incentivare l’equilibrio di

genereper la prima volta viene

declinataal maschile.«Conside-

rate lepercentuali di rappresen-

tatività di generein ciascunare-

gione, – si legge nella bozza –
viene garantito l’equilibrio di ge-

nere applicando nelle regioni in

cui il differenziale tra i generi è
superiore al 30per cento,il tito-

lo di preferenzain favoredelge-

nere maschile in quanto meno

rappresentato». Una soglia che
– ad eccezionedella Sardegna
(differenzialepari al 23,5%)– vie-

ne superatanelle restanti 15 Re-

gioni oggetto di concorso:

Abruzzo (65,32%), Calabria

(35,84%), Campania (57,96%),

Emilia-Romagna (41,38%),Friuli
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Venezia Giulia (41,34%), Lazio

(55,98%),Liguria (34,64%),Lom-

bardia (36,14%), Marche
(42,86%), Piemonte (35,78%),

Puglia (43,36%), Sicilia

(50,28%),Toscana(35,7%),Um-

bria (55,74%)e Veneto(32,16%).
Il bandoha dovutoattenersial

nuovo Regolamento Concorsi

Pubblici (DPR 82/2023), entrato
in vigore lo scorso14 luglio. A

parità di titoli e di merito fra i

concorrenti dichiarati idonei

nellagraduatoria l’ordine di pre-

ferenza – dopo invalidi, orfani
dei caduti,maggior numero di fi-

gli a carico, ecc. – indica in
12esimaposizione,prima del cri-

terio dell’età anagrafica,l appar-

tenenza algeneremeno rappre-

sentato nell’amministrazione
chebandiscelaprocedurainre-

lazione alla qualifica per la qua-

le il candidatoconcorre.
Subitoribattezzata ‘quotablu’
lamisura nonpiace aisindacati.
Per il segretario generaledella
Uil ScuolaRua,Giusepped Apri-
le si trattadi «unpassoindietro »

che «introduce meccanismi di

falsa uguaglianza». Critico an-

che il presidentenazionaleUdir,

Marcello Pacifico: «Applicando
alla scuola questanorma,nata
per garantire l’accesso della

donnaa tutti gli incarichi nel
pubblico impiego, si tradisceil

suo fine, trasformandola in una
tutela delle quoteblu che non
ha motivo di essere» .

«Si trattadi una misura assolu-

tamente equilibrata madel tut-

to marginalenegli effetti – ribat-

te il presidentedell’Anp, Anto-

nello Giannelli–. Non si arriverà
quasi mai adassumeresulla ba-
se di questapreferenza. È più
una misura di principio, princi-

pio sul qualesonoassolutamen-

te d’accordoperchésesi parla

di parità di genereparità deve
essere».
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L’OBIETTIVO

Vienegarantito
l’equilibrio di genere
applicandola norma
nelle regioni in cui
il differenziale
èsuperioreal 30%
Solola Sardegna
non superala soglia

LA FOTOGRAFIA

Con 580mila donne
su700miladocenti di
ruolo in cattedra
la percentualedi
insegnanti donne
nellescuolestatali,
lo scorsoanno
scolastico,
èstatapari all’83%.
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Parola
di Anp

«D’ACCORDO SUL PRINCIPIO»

Antonello Giannelli
Presidentedell’Anp

Si trattadi unamisura
assolutamenteequilibrata ma
del tutto marginale negli
effetti. Non si arriverà quasi
mai adassumere sullabasedi

questapreferenza. Èpiù una
misura di principio, principio

sul qualesono assolutamente
d’accordo

I dirigenti scolasticiinItalia

Abruzzo

Calabria

Campania

Emilia-Romagna

Friuli-Venezia Giulia

Lazio

Liguria

Lombardia

Marche

Piemonte

Puglia

Sardegna

Sicilia

Toscana

Umbria

Veneto

82,66 17,34

67,92 32,08
78,98 21,02

70,69 29,31

70,67 29,33
77,99 22,01

67,32 32,68
68,07 31,93

71,43 28,57

67,89 32,11

71,68 28,32
61,75 38,25
75,14 24,86
67,85 32,15

77,87 22,13

66,08 33,92

Donne Uomini

580mila
di700mila

docentidi ruolo

Complessivamente

Docentidonnenellascuolaitaliana

99% 96% 78% 67%

dellemaestre
alla

materna

delle maestre
alle

elementari

dellemaestre
allescuole

medie

dellemaestre
allescuole

superiori
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